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Introduzione  

La definizione “allievi doppiamente eccezionali” deriva dalla terminologia inglese "twice exceptional". Pur 
mostrando caratteristiche di alto potenziale o talento eccezionale, tali allievi presentano anche tratti legati a 
una disabilità o a un disturbo dell'adattamento o dell'apprendimento. Quando un allievo è doppiamente 
eccezionale, il riconoscimento del suo potenziale e l'attuazione di misure educative appropriate alle sue alte 
capacità e ai suoi reali bisogni possono venire negletti (Bianco e Leech, 2010; Foley-Nipcon et al., 2011; 
VanTassel-Baska et al., 2009). Gli interventi adottati per questi allievi sono frequentemente focalizzati 
unicamente sui loro problemi di apprendimento e sulle difficoltà di adattamento e tengono raramente conto 
del loro potenziale (Misset et al., 2016), ciò può causare ulteriori problemi di adattamento o portare a un 
sottorendimento.  

 

 
 

1. Riconoscere i principali bisogni degli allievi doppiamente eccezionali  

In Québec, questa popolazione scolastica non è definita nei documenti del Ministero dell'Istruzione e 
dell'Insegnamento Superiore (MEES), poiché il termine proviene dagli Stati Uniti. Nella letteratura, si 
trovano due definizioni principali di allievi doppiamente eccezionali (Reis et al., 2014). Nella prima, un allievo 
è definito "doppiamente eccezionale" quando è identificato sia come ad alto potenziale cognitivo che affetto 
da una disabilità ("disability"). Generalmente, queste disabilità si riferiscono a un handicap o a un disturbo 
fisico come la sordità o la disprassia, oppure a un disturbo neuropsicologico come il disturbo da deficit di 
attenzione / iperattività (ADHD), i disturbi dell'apprendimento (DSA) o il disturbo dello spettro autistico 
(ovviamente, ad eccezione della disabilità intellettiva). Questa prima definizione, nonostante il suo carattere 
oggettivo, è fortemente criticata, poiché il potenziale di alcuni studenti può mascherare il loro deficit e 
viceversa. Per questo motivo, nel corso degli ultimi anni è emersa una definizione più inclusiva, che ha 
l’obiettivo di migliorare l’accuratezza dell’identificazione di questi studenti nelle scuole e rispondere così 
precocemente ai loro bisogni particolari, al fine di prevenire lo sviluppo di problemi di adattamento (più 
gravi) e favorire lo sviluppo del loro pieno potenziale (Foley-Nipcon e Candler, 2018). Secondo questa 
definizione, gli allievi doppiamente eccezionali, pur manifestando caratteristiche di elevata capacità in uno 
o più ambiti, presentano anche caratteristiche di una disabilità o di un disturbo di adattamento o di 
apprendimento (Foley-Nipcon e Candler, 2018). Questa definizione implica che i criteri diagnostici debbano 
essere adattati per valutare sia la potenzialità che il disturbo, senza trascurare le interazioni tra i due. 
Kalbfleisch (2014), invece, propone una soglia minima di quoziente intellettivo (QI) di 120 per facilitare 
l'operazionalizzazione della definizione. 

  

Finalità del documento: 

• Definire il concetto di doppia eccezionalità. 
• Descrivere le tre tipologie di studenti doppiamente eccezionali individuate.  
• Riconoscere le principali caratteristiche degli studenti doppiamente eccezionali, così come i fattori di 

rischio e di protezione sul piano personale, familiare, scolastico e sociale.  
• Riconoscere i principali bisogni degli studenti doppiamente eccezionali 
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2. Tre tipologie di allievi doppiamente eccezionali  

 
Brody e Mills (1997) hanno identificato tre situazioni che possono essere riscontrate tra gli allievi 
doppiamente eccezionali. 

2.1. Gli allievi identificati come plusdotati in cui il potenziale maschera il deficit o il disturbo  

Il primo caso riguarda gli allievi che sono stati identificati come ad alto potenziale, ma che sono in grado di 
compensare i loro deficit raddoppiando gli sforzi o utilizzando mezzi compensatori, o ancora che riescono 
a svolgere i compiti scolastici perché facili. In questi casi, la disabilità o il disturbo non vengono diagnosticati 
nonostante le difficoltà dell’allievo, poiché il rendimento scolastico è ritenuto adeguato. Con l’aumento della 
complessità della materia o con il progredire del percorso formativo cresce il rischio che questi allievi 
incontrino difficoltà a livello scolastico. Poiché il loro disturbo o la loro disabilità rimangono nascosti, i 
professionisti scolastici possono attribuire la loro performance a una mancanza di motivazione, a un 
impegno insufficiente o ad altre ragioni come l'opposizione o i capricci. Il riquadro1 illustra questa 
situazione: 
 

Riquadro 1 

Flavie 
Flavie, 8 anni, è in quarta elementare. È entrata precocemente in prima, poiché sapeva già leggere alla 
scuola dell’infanzia e la valutazione cognitiva effettuata aveva rivelato un alto potenziale cognitivo (98mo 
percentile). Fin da piccola, i suoi genitori hanno notato diversi indizi riconducibili all’ADHD, in 
particolare un'agitazione eccessiva e una grande impulsività. Tuttavia, poiché andava molto bene a scuola, 
aveva buoni rapporti con gli adulti e molti amici, né i suoi genitori né gli insegnanti si sono preoccupati 
al riguardo. Da inizio anno, Flavie frequenta un programma intensivo di inglese. Non ha alcuna difficoltà 
a seguire la parte del programma che riguarda l'inglese, poiché l'insegnamento è molto dinamico e 
partecipativo, ma ha molte difficoltà a seguire i corsi relativi alle altre materie. L'insegnamento di queste 
ultime è per lo più di tipo frontale, e le attività di apprendimento sono quasi interamente costituite da 
esercizi scritti proposti nei manuali. Flavie si distrae facilmente. I suoi risultati scolastici in queste materie 
sono sotto la media del gruppo. 

 
2.2. Gli allievi con un deficit o un disturbo che maschera il potenziale 

Il secondo caso riguarda gli studenti il cui disturbo o deficit è sufficientemente grave da essere diagnosticato, 
ma il cui potenziale passa completamente inosservato. Questi studenti di solito beneficiano di servizi 
educativi per la loro disabilità, ma l'attenzione è concentrata esclusivamente sulle loro debolezze e non 
ricevono misure particolari riguardo al loro potenziale. Il riquadro2 illustra questa situazione: 
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Riquadro 2 

Lucas 
Lucas ha ricevuto una diagnosi di disturbo dello spettro autistico all'età di 4 anni. L'inizio della sua 
scolarizzazione è stato molto difficile. Fin dal suo ingresso alla scuola materna, faceva crisi così frequenti 
e violente che veniva allontanato dalla classe almeno due volte al giorno. A partire da dicembre, riceveva 
quotidianamente per due ore il supporto di un'educatrice specializzata per aiutarlo nella regolazione 
emotiva e favorire il suo mantenimento in una classe ordinaria. In prima elementare, dopo un inizio d'anno 
più facile, ha ricominciato a fare crisi di rabbia, in particolare quando trovava i contenuti insegnati troppo 
"infantili" o il ritmo d'insegnamento troppo lento. Inoltre, non sopportava la presenza degli altri alunni 
vicino a lui, il livello di rumore durante le attività e i richiami da parte della sua insegnante. Rifiutava anche 
di svolgere qualsiasi compito che richiedesse scrittura. A causa dei suoi comportamenti disturbanti, veniva 
inviato almeno due ore al giorno nell'ufficio dell'educatrice specializzata. A dicembre, la direzione della 
scuola propone ai genitori di trasferire il figlio in una classe speciale per meglio rispondere ai suoi bisogni. 
La valutazione psicologica effettuata prima di questo trasferimento rivela un quoziente intellettivo molto 
elevato. Dopo questa valutazione, si decide di mantenerlo in una classe ordinaria, ma di implementare 
misure di differenziazione didattica per sviluppare il suo potenziale (arricchimento in matematica con l'uso 
di un tablet, letture di livello più avanzato, riduzione del numero di esercizi da svolgere una volta acquisiti 
i contenuti) e strategie per migliorare la sua regolazione emotiva (routine di rilassamento, laboratori sulla 
gestione della frustrazione). Lucas riesce così a completare la scuola primaria in una classe ordinaria. 

 
2.3. Gli allievi di cui non sono identificati né il potenziale né il deficit  

Il terzo caso riguarda gli allievi per i quali entrambe le condizioni restano sconosciute, poiché si mascherano 
a vicenda. Funzionano apparentemente come gli altri studenti della loro classe e il loro rendimento scolastico 
è generalmente nella media. Sebbene il loro rendimento sia nella media, performano al di sotto del loro 
potenziale. Tra i tre casi descritti, gli studenti di questo gruppo sono quelli che passano maggiormente 
inosservati nel sistema scolastico. Il riquadro3 illustra questa situazione: 
 

Riquadro 3 

Mathilde 

Da piccolissima Mathilde era molto sveglia e precoce. A tre anni era già in grado di risolvere puzzle 
destinati a bambini di sette anni o più e di disegnare personaggi ben proporzionati, completi di tutte le 
membra. Ha anche imparato a suonare il pianoforte molto rapidamente, già all'età di quattro anni. Tuttavia, 
il suo ingresso a scuola è stato difficile. Non le piaceva andarci. Doveva fare un enorme sforzo per rimanere 
concentrata in classe. Il momento dei compiti a casa era molto laborioso: dedicava almeno il doppio del 
tempo rispetto agli altri alunni, soprattutto per le attività legate alla lettura e alla scrittura. Sua madre, che 
è direttrice scolastica, doveva spesso spiegarle nuovamente i concetti studiati a scuola. Nonostante le 
difficoltà, i suoi risultati scolastici rimanevano leggermente sopra la media. Poiché non  aveva mai fallito, 
non riceveva alcun supporto scolastico particolare. In quinta elementare, Mathilde cominciò a manifestare 
segni di ansia legati alla scuola. Al mattino chiedeva di non andarci, inventando scuse come mal di pancia 
o stanchezza eccessiva. Nelle settimane precedenti gli esami o le scadenze dei compiti, diventava molto 
irritabile, scoppiava in crisi di pianto o rifiutava di studiare, sostenendo che non serviva a nulla, poiché 
comunque non avrebbe ottenuto buoni risultati. Aveva anche molte difficoltà ad addormentarsi la sera, 
perché continuava a rimuginare e si svegliava più volte durante la notte, tormentata da incubi. Esprimeva 
le sue emozioni ai genitori, dicendo che era infelice e che la vita era noiosa. Preoccupati per questi sintomi 
depressivi, i genitori consultarono uno psicologo per una valutazione approfondita. La valutazione rivelò 
una lieve dislessia, un grave disturbo da deficit di attenzione e una plusdotazione intellettiva con un profilo 
disarmonico: la maggior parte delle abilità valutate risultava molto superiore alla media, ma la memoria di 
lavoro verbale e la velocità di elaborazione delle informazioni erano lievemente sotto la media. 
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3. Le caratteristiche generali degli allievi doppiamente eccezionali 

 
Esistono diversi profili di studenti doppiamente eccezionali, poiché le manifestazioni variano notevolmente 
a seconda della disabilità o del disturbo associato. Tuttavia in questi studenti plusdotati si osservano 
frequentemente alcune caratteristiche comuni, sebbene un singolo allievo generalmente non le presenti tutte 
(Beckmann e Minneart, 2018; Gilman e Peters, 2018; Kalbfleisch, 2014; Misset, 2018b; Silverman et al., 
2016). 

 

Dal punto di vista dei punti di FORZA, si osserva frequentemente che questi alunni: 
 
• Appaiono più intelligenti di quanto i loro risultati scolastici suggeriscano; 
• Eccellono in alcune materie o aree specifiche; 
• Producono idee molto creative e pertinenti nei lavori o durante le discussioni; 
• Comprendono facilmente i concetti astratti e dimostrano un buon ragionamento; 
• Dimostrano un vocabolario molto sviluppato per la loro età; 
• Si esprimono facilmente a livello verbale; 
• Partecipano attivamente alle discussioni in classe; 
• Dimostrano forti abilità visuo-spaziali; 
• Riescono meglio nei compiti difficili che in quelli facili o quando hanno abbastanza tempo; 
• Adorano leggere; 
• Utilizzano strategie per compensare i loro deficit; 
• Usano facilmente il computer. 
 
 
Dal punto di vista delle DIFFICOLTÀ, si osserva che questi stessi studenti: 
 
• Ottengono risultati scolastici variabili; 
• Non amano scrivere (soprattutto la scrittura a mano); 
• Si esprimono con maggiore difficoltà per iscritto; 
• Hanno difficoltà con l'ortografia scritta; 
• Presentano una calligrafia scadente o una scrittura illeggibile; 
• Durante i lavori, organizzano con difficoltà le loro idee; 
• Manifestano frustrazione in relazione al rispetto delle istruzioni o dei requisiti del compito o quando lo 

ritengono troppo facile per loro; 
• Mancano di ascolto e concentrazione durante l'insegnamento frontale; 
• Impiegano più tempo degli altri studenti per completare le attività di apprendimento o i compiti; 
• Ottengono risultati peggiori quando il compito è cronometrato o devono lavorare velocemente; 
• Non amano l'apprendimento a memoria; 
• Evitano i compiti che riguardano le loro debolezze (si oppongono, non si mettono al lavoro o 

utilizzano meccanismi di evitamento, ad esempio, uno studente con problemi di motricità fine preferirà 
scrivere solo al computer); 

• Manifestano emozioni negative (ansia, frustrazione) riguardo la scuola o l'apprendimento scolastico a 
causa delle loro esperienze dolorose; 

• Hanno una bassa autostima (confusione tra alto potenziale e difficoltà); 
• Presentano una bassa autostima, in particolare nel loro campo di difficoltà; 
• Possono essere molto autocritici o perfezionisti; 
• Hanno aspettative irrealistiche riguardo alle loro performance (troppo alte o troppo basse); 
• Manifestano comportamenti disturbanti in classe; 
• Presentano abilità sociali deboli e un senso di isolamento (possono apparire aggressivi o difensivi nelle 

loro relazioni); 
• Hanno bisogno di un supporto inusuale da parte dei genitori per svolgere i compiti scolastici, per le 

interazioni sociali o per l'organizzazione; 
• Si stancano facilmente a causa dell'energia richiesta per compensare i loro deficit a scuola; 
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• Presentano alcuni deficit nelle funzioni esecutive, in particolare nella memoria di lavoro e nella velocità 
di elaborazione delle informazioni. 

 

 
 

4. I principali fattori di rischio e di protezione 

La tabella qui sotto riassume i principali fattori di rischio e di protezione associati all'adattamento e al 
successo scolastico degli studenti doppiamente eccezionali. È inoltre importante considerare i fattori di 
rischio e di protezione specificamente legati al disturbo presentato dallo studente (ADHD, DSA o disturbo 
delle spettro autistico). 

Tabella 1  

Fattori di rischio e di protezione legati alla doppia eccezionalità 

Fattori di rischio Fattori di protezione 

Fattori individuali 

Fattori biologici 

• Essere di sesso maschile (per la maggior parte dei 
disturbi neuroevolutivi, il rapporto di ragazzi che 
presentano il disturbo è più elevato rispetto alle 
ragazze). 

• Essere di sesso femminile. 
 

Fattori psicologici 

• Gravità del disturbo o della disabilità. 
• Profilo cognitivo molto disarmonico. 
• «Disincronia interna » (scarto tra le diverse aree dello 

sviluppo, ad esempio uno sviluppo intellettuale 
precoce e un ritardo sul piano psicomotorio). 

• Abilità sociali deboli. 
• Stress cronico. 
• Ipersensibilità. 
• Perfezionismo non funzionale. 

• Buona autoregolazione comportamentale o emotiva. 
• Forti interessi per uno o più argomenti. 
• Grande adattabilità. 
• Temperamento facile. 
• Personalità piacevole. 
• Buone abilità comunicative. 
• Aspettative realistiche. 
• Buon concetto di sé o autostima positiva. 
• Forte senso di competenza. 
• Realizzazione di sé in un ambito. 
• Comprensione e accettazione di sé. 

Fattori legati alla famiglia 

• Aspettative parentali molto elevate rispetto ai risultati 
scolastici. 

• Sostegno e accompagnamento familiare, supportando 
al contempo l'« empowerment » o 
l'autodeterminazione del proprio figlio. 

• Relazione positiva con i genitori e i fratelli. 

Fattori legati ai pari 

Griglia di screening per allievi doppiamente eccezionali 

Questa griglia ha l'obiettivo di individuare gli allievi delle scuole primarie doppiamente eccezionali, cioè gli 
allievi che presentano sia caratteristiche di plusdotazione che una disabilità o di un disturbo di adattamento 
o di apprendimento. Questo questionario non consente di trarre una conclusione definitiva sulla presenza 
o meno di un alto potenziale o di doppia eccezionalità. Il suo scopo è verificare se una delle due ipotesi sia 
plausibile per il bambino. 
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Fattori di rischio Fattori di protezione 

• Bullismo (vittima o bullo). 
• Rifiuto da parte dei coetanei o isolamento. 

• Relazioni positive con i compagni di classe. 
• Avere almeno un amico stretto. 
• Avere un modello positivo di successo di un 

individuo doppiamente eccezionale. 

Fattori scolastici e sociali 

• Mancato riconoscimento delle capacità da parte del 
personale scolastico. 

• Piano di intervento focalizzato solo sul disturbo o 
sulle difficoltà dello studente. 

• Insegnante rigido. 

• Identificazione precoce delle capacità. 
• Diagnosi precoce del disturbo o della disabilità. 
• Sviluppo di un piano di intervento personalizzato 

basato su una valutazione approfondita dei punti di 
forza e delle debolezze dello studente. 

• Attività di apprendimento che sviluppano gli 
interessi, le capacità e i talenti degli studenti mentre si 
interviene sui loro deficit. 

• Adattamenti per compensare i deficit degli studenti 
(es.: strumenti tecnologici, più tempo per completare 
i compiti). 

• Interventi relativi al disturbo o alla disabilità basati su 
dati concreti. 

• Tolleranza per i comportamenti particolari degli 
allievi. 

• Relazioni positive con l'insegnante o con altre figure 
scolastiche. 

Sources : Assouline et al., 2008 ; Baum et al., 2017 ; Foley-Nicpon et Candler, 2018 ; Misset, 2018 a, 2018 b ; Pfeiffer et Foley-Nipcon, 
2018 ; Trails, 2011; Webb et al., 2016. 
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5. I principali bisogni educativi degli allievi con doppa eccezionalità 

È difficile delineare un quadro dei bisogni degli studenti doppiamente eccezionali, dato l'ampio ventaglio di 
profili. Tuttavia, emerge in maniera unanime dalle ricerche cliniche e dai numerosi studi di casi condotti che 
questi studenti hanno bisogno che le loro capacità vengano riconosciute e coltivate, e che l'attenzione non 
sia rivolta solo alle loro difficoltà. 

5.1. I bisogni sul piano dell’apprendimento 

• Progredire secondo il proprio ritmo di apprendimento: accelerare nei settori di forza e avere più tempo 
per le aree di difficoltà. 

• Poter sviluppare i propri punti di forza; avere accesso alle attività o ai programmi di arricchimento 
offerti agli studenti plusdotati. 

• Sviluppare i propri campi di interesse. 
• Stabilire obiettivi di apprendimento realistici che tengano conto del loro particolare profilo di abilità. 
• Sviluppare abilità metacognitive. 
• Sviluppare strategie per compensare alcuni deficit legati alle difficoltà di apprendimento o ai disturbi 

(ADHD, DSA, disturbo dello spettro autistico, ecc.). 
• Intervenire su alcune difficoltà di apprendimento. 
• Scegliere i modi di apprendere o di svolgere i compiti. 
• Scegliere il proprio ambiente di apprendimento, in particolare per l'esecuzione dei compiti in cui 

incontrano difficoltà. 

5.2. I bisogni sul piano socioaffettivo 

• Migliorare il loro benessere socio-emotivo a scuola e a casa. 
• Migliorare l’accettazione sociale e il senso di appartenenza al gruppo. 
• Riconoscere i loro punti di forza e le loro difficoltà. 
• Comprendere la natura delle loro difficoltà e cosa si può fare per ridurne l’impatto funzionale. 
• Accettare il loro profilo particolare. 
• Modificare le false credenze riguardo alle attività da svolgere, agli obiettivi da raggiungere, alle 

attribuzioni causali legate al successo o al fallimento, e al supporto dell’ambiente. 
• Sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti della scuola. 
• Sviluppare abilità comunicative per essere in grado di esprimere correttamente i propri bisogni agli 

insegnanti e ai genitori. 
• Sviluppare l’autodeterminazione. 
• Sviluppare il senso di autoefficacia. 
• Migliorare il concetto di sé e l’autostima, in particolare sul piano scolastico. 
• Migliorare l’autoregolazione comportamentale ed emotiva. 
• Aumentare gli atteggiamenti e i comportamenti orientati verso un obiettivo di padronanza. 
• Migliorare alcune abilità sociali. 
• Migliorare le loro strategie adattive. 
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Conclusione 

Più gli studenti doppiamente eccezionali verranno individuati precocemente e più verranno offerte misure 
educative che tengano conto sia del loro alto potenziale che delle loro difficoltà, più si otterrà un effetto 
protettivo sullo sviluppo del loro pieno potenziale e sulla loro salute mentale (Foley-Nicpon e Kim, 2018). 
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